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Direzione o; 
dine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regne: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.60 
= per un trimestre L. 5. — Un numero 
aont, Bb — Armretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sl in- 
tendono rinnovati. — 

  

As corrispondenti — I manoserità”. 408. 
sì restituiscono, si respingono } «cettere 
ad 1 pioghi non affraneati, 

Anno VI. -- N. 229 
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in eruso signatos inra quod alma togant 

Pobbligo all’autorità di provvedere nel 
termine non maggiore di tre giorni, ed 
anche immediatamanta ss vi sta urgenza. 

Perciò ss il pubblico che tanto grida 
contre i manipolatori del vino nel buio, 
sa i produttori onesti cha si trovano so- 
verchiati da aduiteratori audaci, se i Sin- 
dacati, sorti per la tutela dell’onesto e 
deceroso commercio, vorranno prestare 
la loro cooperazione alle autorità cesserà 
una vituperevole gazzarra dei ciurmatori. 

e sparita la pletora causata.dal vino fat- 
‘turato, tornerà in onore il vino genuino, 
tolto «li umor che daila .vite cola con 
soddisfazione dei consurartori s giusto 
compenso dei produttori coscienziosi. 

Legoe e regolamento 
i contro i falsificatori del vino 

Non è più il tempo in cui le strada 

anche vicine al centro della città, erano 

ingombre di carri tino entro i quali le 
gambs nude di giovanotti e ragazzi si 

esercitavano sd una ginnastica su due 

piedi per fare col primitivo sisiema che la 
natura offerto il dolcs licore cha allegri 

ci fa. Ma quelli eran tempi più semplici 

e dopo morto quel produttora leggenda- 

rio che ha lasciato per testamento ai figli 

di ricordarsi che il vino si può fare aa- 
che coll’ uva, si sviluppò altresi accanto 

alla sua scuola quella scienza enologica. 

che contribuisce altresì alla fabbricazione. 

del vino senza piedi, ma anche sanza Uva. 

Sa non fosse così non eravi grave bi- 

sogno cha il Parlamento si dscidesse ad 

emanare un'apposita legge contro i fal-o 

sificatori del vino, legge che sarà come 

tanta altre violata secondo il vecchio 

adagio — ma che intanto è andata in 

vigore col primo correnta ottobre, cioè 

proprio nel vivo della produzione vinaria 

naturale. 

Le disposizioni che il regolamento psr 

applicare detta legga 11 luglio 1904 con-. 

tisna sono ssverissime contro la frede. 

nella preparaziona e nel cammsrcio del 

vino e giova che sieno largamente dif. 

fuse e conosciute, perchè sono così pre- 

ciae che d'fficilmente il colpevole potrà, 

se scoperto, sgattaiolarsene fuori, nono- 

stants la sottigliezza del più avveduto 

curiale. i 

La legge sancisce che chiurqua pre- 

para a scopo di vendita, pone in vendita, 

o metts altrimenti in commercio vini 
non ganuini, o li somministra come. 

compenso ai prepri salariati, è soggetto 

‘alla multa fissa di lire 100, oltre alla 

multa proporzionale di lire 5 per etto- 

litro o frazione di ettolitro. Nei cast di 

recidiva, farma la multa proporzionale, 
la multa fissa potrà esteridersi a L. 1000, 
ed in caso di seconda recidiva vi sarà 

aggiunta la sospensione dal commercio 

o dall’esarcizio per un pariode di tempo 

da tre a sei mesi, 

  

Il divorzio scandinavo. 

Christianòa, 8. — Lo Storting proseguì 

ieri nel pomeriggio la discussione sulla 
convenzione di Carlstadt, 

Erikssn proposs di sottoporre al tribu- 

bunale arbitrala dell’Aia la questione se 
le condizioni della Svezia sono giuste. Il 

‘ministro degli esteri parlò codtro quella 
propesta. 

Lo Storting tolsa la seduta alle 10 po- 
: meridiane rinviandola a lunedì mattina. 
  

Lo stato d'assedio a Buenos-Ayres. 

Parigi, 8. — Si ha da Busnos Aires 
che in saguito alla importanza assunta 
dal movimento in favora dello sciopero, 
il Congresso deliberò 1’ applicazione dello 
stato di assedio in tutta la repubblica per 
90 giorni. La faderazione operaia decisa 
che lo sciopero generale cominci domani. 
  

Il Congresso contro la tubercolosi 

Terminò ieri a Parigi. La seduta di 
chiusura ebbe una importanza assoluta la 

comunicazione fatta dal prof. B:hring 
sui studi contro la tubercalosi. Tutto il 

mondo scientifico parla ora di tale co- 

‘| municaziens: ina essa non dà particolari 
sulla scoperta, perciò le celebrità mediche 
si riservano ogni giudizio in proposito 
pur nutrendo tutta la filucia cha il ri- 
medio contro la tubercolosi trovato dal 
B:hring sia efficaca. 

A iii na a Al pranzo dato all’ Elisso in onors del 

spesa dei condannati pubblicate in gior-. membri del Congresso contro. la Ruben: 
nali locali, ed affisse all’aiba del Comune, a: DARI aLe Mi #68 9Srpo SER 
dalla Camera di commercio, ecc., sce. ALERT, ia gnenio CER 

cingete a separarvi dopo aver portato ad 
ed il vino dichiarato non genuino sarà Cani 
densturato a cura dell’autorità giudizia- ODBTERtO. SRR RA dr FOTO 

e del pregresso civile, il concorso dei 
ria coll’aggiunta di una sufficiente quan- 5 

È6 1 ; | vostri lumi della vostra esperienza e della 
tità di calce. dei - nos 

Il Regolamento poi chiarisce cha sono | "O9T3 devozione, Der 00 
minare la riunione sanza fare un Drin- 

considerati coma vini non genuini non: _,. , ; 5 SA 

solo quelli che iano sostanze e- a SI 0: o oo a 

stranes alla composizione del vino, coma. Di esteri di cui siate de a 

materia coloranti, glucosio, acido solfo- a > 1 Do A: 

rico. che i vinai da strapazzo chiamano ee PE È BC Vo 
per la loro salute un vote cordiale per la 

col nomignolo di « Garibaldi », alium», a pae: 3 ARRONE 
sale da cucfna, ecc, ma ancora le mi- felicità si tutte le Nazioni di cui sono 

posti alla testa. 
scela dei vini genuini coll’arqua, coi vi- > 
nelli, o coi vini di nva secca, 0 di frutta. Spero Doo OI SPIETATO. di 

Giivuol fabirisars-a asp di -corm- Stati Uniti porterà un nuove contributo 
a ga a all'opera di civiltà e di umanità di cui 

mercio vinello è obbligato a farne de- —, 
; siete rappresentanti e cha avremo la scd- 

è 
nuncia al sindaco del Comune, e 24 ap- IECEICE E x ; 

disfazione di vedere germogliare le messi 
che avete seminato ». porra su tutti i recipienti che li conten- 

gono e sulla porta dello spaccio, la 
  

ornale 
Fonns fuvant animos laudes quas sarmina fundunt 

  geritta: « Vinello » in grandi caratteri 

ben leggibili. 
Per togliers ogni motivo di squivoco 

la Legge dispone ancora che sono con- 
giderati coma preparati a scopa di cor. 

mercio i vini non genuini esistenti nelle | 

cantine, depositi e magazzini dei com-| 

mercianti, e negli esercizi di vendita al- 

l’ingrosso sd al minuto. i 

Così si veda da questa principali di- 
sposizioni esposte sommariamente, la 
Legge è severe, quasi draconiana, Ma militari. 

non avverrà di questa coms di molta! Lepine ha inviato ai commissari di po- 

altre leggi che giaciono dimenticate senza lizia di Parigi una circolare invitando a 

che alcuno si dia pensiero di curarne far togliere i manifesti antimilitaristi e 

l’ esecuzione ? arrestare gli agitatori ed 1 distributori 

Ad evitare che questo inconveniente presi in flagrante delitto. Parecchi mani- 

si verifichi ha provveduto il legiglatore festi sone stati tolti. Ginque persone ve- 

prima devolvendo a favere degli agenti nero arrestate nella notte per la affissione 

la metà delle multe, poi disponendo cha di essi: due farono arrestate per avere 

nel bilancio dei Ministeri dell'agricoltura, gridato: abbasso l'esercito ! 

dell’ interno e delle finanze siano stan- Si ha da Chartres che alcuni privati 

ziate aunualmente 50 mila lire per le hanno fatto strappare manifesti antimili- 

spese di\ vigilanza affidata ai dipendenti taristi affissi sulle loro case. Le autorità 

ed accorrendo ad agenti speciali. giudiziaria hanno fatto epsrare perquisi- 

Ma vha di più: questa legge fu pro- zioni presso diverse persone sospette di 

vocata, come tuîti sanno, dai Circoli movimento antimilitarista, ma queste per- 

enofili, dai Comizi agrari, dalle Associa- quisizioni non hanno dato alcun risultato. 

zioni dei preduiteri, i quali hanno oite- Isri sera una rappressntazione teatrale 

nute dalla Legga stessa il diritio di eser- ed una conferenza antimilitarista non 

citare direttamente la vigilanza s di far sono state tenute perchè i preprietari dei 

i campioni dei vini sospetti locali hanno rifiutato di aprire le porte. 

La campagna antimilitarista 

IN FRANCIA. 
Parigi, 8. — I giornali dicono che il 

giudica istruttore ha dichiarato cha i tre 
firmatari del manifesto dall’associazione 

| antimilitarista internazionale sono impu- 
tati: 1. di provocazione all’assassino; 2. di 
provocazione alla disobbedienza rivolta ai 

aslis Petite; 
testo 

      
de “attolico 

meggiora parte dai 15 ai 18 anni, per- 
eorsero le vie cantando 1} Internazionale. 

Non vi sono stati altri incidenti. 

IN ITALIA. 

Roma, T. — Nella nottata di ieri di 
sopra al muro cha circonda la caserma 
Lamarmora fu lanciato un pacco di ma- 
nifastini antimilitariati, 

Il plico è stato trovato da alcuni uffi- 
ciali, prima che i soldati ne potessero 
prendere visione. i 

Dell’audace tentativo è stata data su- 
bito partecipazione naturalmente all’auto- | 
rità di p. s. la quale di inziato attive 
indagini per scoprire gli autori del reato. 

La Federazione giovanile socialista poi 

possmente diretto ai giovani socialisti e 
ai proletari d’Italia, nel quale dice che 

i provvedimenti militariati manifsatati in 

tutta Italia hanno bisegno di una rispo- 
sta, una risposta che faccia intendere al 
Ministero della Guarra sa ai giornali rea- 
zionari che ispirarono ea sacondarono i 
tristi provvedimenti perchè l’azione so- 
cialista potessa essere soffocata e dimi- 
nuita. Giovedì pressimo — dice il ma- 

nifesto — in tutta le c!ttà e paesi d’Italia 
si tengano comizi e in essi si discutano 
e indichino i mezzi più adatti per abbat- 
tera la protervità ministeriale. 
  

il governatore di Ceuta assassinato. 

Parigi, 8. — Il Temps ha da Tangeri 

chs Esshadi, governatore della regione 
di Ceuta fu assassinato con suo figlio 
nella sua residenza da una banda di mal- 

fattori, appartenenti ad una tribù diretta 
dai fratelli di un capo brigante arrestato 
a Tangeri. 

Ti fatto destò dolorosissima impressione 
a Tangsri. 

La Gioventà i il Secolo 
Una fase nuova sta per entrare nella 

storia: resteranno la coss voluta da Dio 
immutabili, ma tuite le altre muteranne: 

alla gioventù il fare cha mmtino in maglio. 
La gioventù dominerà il mondo colla 

intalligenzs e calla religione: senza l’in- 

telligenza non si può conservare una 
durevele influenza in mezzo ad un mondo 
cha si inchina all’aristocrazia del pensiero. 
La scmplice pratica della religione potsva. 

bastare, fino ad un certo punto, in una 
epoca in cui l’atmosfera cattolica avvi- 
luppava ogni cosa nella società, ma oggi 
non basta più: noi siamo in un’epoca di 
lotta, a la lotta ci obbliga a conoscere 
le basi su cui la nostra religione riposa. 
La religione cristiana è una religione di 
luce, Gssù Cristo non ha detto soltanto 
che bisogna credergli, my ha provato 
innanzi tutto la verità della sua missione 
colla sua vita e coi suoi miracali, 

Bisogna capir bene i bisogni del secolo 
e i suoi mali: noi nen conosciamo an- 
cora bane lo stato degli spiriti, il fondo 
della anima. 

Se si vuole poter prenders un giorno 
il secolo nelle mani e presentarlo come 
una caoquista al Dio dalla verità, è ne- 
cessario agire energicamente, agire sem- 
pre, in tutti i campi dell'attività umana, 
in politica come in letteratura, nella 
scienza come nell’arte, senza tregua, senza 
stanchezza. 

‘ Dua sono i grandi gruppi dei doveri 
dsi cattolici, doveri verso la Chiesa e 
doveri verso la patria. 

I cattolici non deveno rinchiudersi nelle 

istituzioni cha portano l’etichstta cristiana, 
ma conquistare tutti Î campi, e accettare 

l'alleanza di quelli che gesanza detener 

tutta la verità, vogliono il progresso mo- 

rale deli’umanità. 
Non è vero che esista antitesi fra la 

Chissa e il secolo. Gii è che molti come 
gli ateniesi cercano il Dio sconosciuta; 
tocca ai cattolici dir loro il suo nome. 

Il secolo ammira la libertà e il pro- 
gresso, e quando gli si disse cha a quelli 
la chiesa è nemica, prende ad odiare la 

Chissa. Queste accuse sono false, e psr 
dimostrarie tali noi dobbiamo essere gli 

avvocati della libsrtà e del progresso. 
In nome di questa sacistà universale 

che è la Chiesa, noi dobbiamo prender 
posizione in tutte le società particolari 
che hanno per iscopo la scienza, la libertà 
e la giustizia, e non vi sarà più alcuno 
che in nome di queste dssià gridare di 
allentanarsi dalla Chiesa. 

Amlamo la patria. I g'ovani cattolici 
devono essere patrioti più di tutti. E per 
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Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

ha pubblicato un vibrato manifeato, pam- | 
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Quae visit mundum, vinest et ipsa modo. 
Paezus Archiep. Utinen 

  

    

  

Araministrsziona 
Vicolo di Prasvere E. 4. 

  

INSERZIONI, — Comunicati varî Ri 

sorpo del giornale per ogni Hnea 

apazio di Hnea cent. 50 — Doro la frm. 

sant. 30 — Per avvisi dopo ia firma 2° 
uns 0 dus colonne, ehiedere le sond 

zioni fisse che si spedissono a richissi. 
Avvisi In IY pagina prezzi mitissim 

    

  

  

Lunedì 9 Ottobre 49053 

  

RATE RIT RE DOSI PARTITA 

accordare e che cosa si debba rifiutars 
alle rivendicazioni della folla, per conce- 

dera francamonte ciò che è giusto, per 
diniegare con energia ciò cha è frragio- 
nevola. i 

Quattro grandi principii stanno in fondo 

ad ogni questione sociale: la fratellanza, 
il lavoro, la giustizia, l'armonia delle 
classi. 

« Giovani cattolici, la vostra missione 

è nobile e grande; servire la Chiesa, di- 

Corsicrate alla lotta tutte le vostre ener- 

gie, e Dio vi banedirà e la vittoria sarà 

vostra ». 

Libertà e giustizia 
AUa Camera austriaca g°è discusso il 

  

  

sione prese la parola anche Lil:ger il 

leader dei cristiano-sociali dell'Austria. La 

scorso; ma è bene perciò che ne par- 

riguardo a certe questioni coloro dei no- 
stri che nel campo gsci:la sono divenuti 
il braccio destro della Chiasa. 

parlerà della quistione ungherese. 
dott. Lil*:ger ricorda come neli’89 fu 

magiari e il pericolo chs minacciava 
l'impero da parte degli sciovinisti unghe- 

l’imperatore nelle trattative di 50 anni 

lista Pernerstorfar, che nella seduta di 
venerdì attaccò la Corona. Venendo al 
momento presente, il Lùsger bissima co- 
loro, che consigliarono l’impsratora a 
sospandere l'introduzione del suff:agio 

zionali non c'è che un mazzo: |’ intredu- 
zione del suffragio universale eguale e 
diretto in tutte e dua le parti della mo- 
parchia. Solo la via, che conduce alla li- 
beriàe alla giustizia î popoli, è la via che 

salverà lo Stato. Sa i partiti non vorranno 

diritto d’imporla. 
crei cin nt   arene 

Casale è ancora in arresto. 

Roma, 8. — La Tribuna ha da Napoli 

trasso, uon ottenne affsito la libartà prov- 
visoria, 
    

La situazione nei Ba!cani 

Parigi, 8. — 1 giernali pubblicano il 
seguente dispaccio da Atene: Gli organi 
della propaganda rumena in Macedonia 
hanno formate una banda armata cha è 
apparsa sul Pindo e che si propone di 
intimidire i Curzo-Valacchi per costrin- 

chiama Kaleghiros Stutses. Era stato pro- 
cessato dalle autorità turcha per avere 
catturato un mercante di Klissura, ma 
avrebbe pai trovato modo di lasciare la 
Macedonia e rifugiarsi in Rumania donde 

di Jannina. 
Questi capi hanno sotto di loro l’ isti- 

tutore Leonidas e dagli albanesi reclutati 

oltre setta uumini appartenenti alla banda 
capitanata da Apostolaki Parovelioti. 
  

Scontro tramviario a Milano 

n. 56 condotto dal manovratore Bellotti, 
proveniente dalla Cagnola, giunto allo 
sbocco di via Legnano, in Foro Bono- 
parte, e precisamente all’ altezza della 

viso deragliò. 

il carrozzone tramviario n. 310 diretto 

alla Cagnola passasse di lì; il tram n. 56 

gli andò contre con violenza straordinaria. 

Lo scontro fu formidabile, le piattaforme 

completamente schiacciate; tutti i vetri 
andarono infranti fra le grida di spavento 
dei passeggeri che quasi fossero impazziti 

gi gettarono confusamente verso le uscite     difendere il paese contro ogni rovina s0-   prelevare i 
I dimostranti allora in numero di 50, la ciale, bisogna studiare che cosa si possa 

| o saltarono dai finestrini, 
Sette furono i feriti nello scontro. 

LPP FINTO TTT SOIT PUERTA ETTI RTRT 

fendere la patria, rinnevare il regno di 

Dio in terra, ecco il vostro programma. 

Mons. Ireland. | 

- | teggi, gare Dpreparatorie, per addestrarsi 

: maggiormente all’esscuzione finale. 
i Un soffio di vita nuova, di giovanile e 

i Nella grandiosa «Cavallerizza » coperta, 
suffragio universale. Durante la discus- 

stampa settaria nulla disss del suo di- o 

liamo noi per sapere come la pensino! 

Quando dunque si alza Liù:ger a par- | 

lare, tutta la Camera circonda i banchi ; 
dai cristiano-sociali, perchè si sa cha egli 

I 

egli solo a segnalare la prepotenza dei; 

resi. Rammenta tutta la longanimità del- ' 

e protesta contro le invettive del socia-’ 

universale e afferma che per risanare di; 
qua e al di là del Leita le passioni na-" 

accondiscendere a una radicala riforma ‘ 

elettorale, il governo ha il dovere e il: 

che V ex deputato Casale, arrestato a Pa-. 

gerli a dichiararsi rumeni. Questa banda. 
è al comando di dus vecch: capi molto” 
conosciuti in quella regione. Il primo si 

sarebbe pei ritornato via. I! secondo si. 
chiama Apostolos Zidros. Era da lungo 
tempo al servizio ‘della propaganda ru-. 
mena come Gavas della scuola rumena” 

da Zidras, Hadii, Damitru, Michel Tegas, | 

Milano, 8. — Stamane alle 6.50, il tram 

scuela L. B. Piatti con un balzo improv- | 

Sfortuna velle che in quel momento. 

anteriori delle due vetture vennero quasi . 

CH SRZ QI Pe ROTA Sei die 

    

   
   
   

  

   

    

    
   

    

   

  

   

  

    
   

  

   

  

    

  

   

      

   

    

   

  

   

   

    

   

   

   

    

   

  

   

    

   
   

  

   
    

          

   

   

  

   

   
   

      

   

    

   

   

   

  

   
      

  

   

  

   

   

Primo convegno | 
sportivo cattolico italiano; 

In questo primo convegno sportivo cati 5. 
tolica italiano tenutosi in Vaticano dem. 

mo già un cenno. Ma quel cenno era 

troppo missro per l’importanza del fatto; 

perciò — togliendola dal Giornale di Roma 

— diamo qui una relazione alquanto 

estesa. 

I grandiosi cortili vaticani abitualmente 

silenziosi e deserti, brulicavano di una 

moltitudine di squadre gindastiche, cha 

per lungo e per largo, corravano, si eser- 

citavano, facendo evoluzioni, salti, vol- 

vigorosa baldanza era per ogni dove. 

un ripetersi, un incrociarsi di comandi, 

| di ordini, nel vasto « Balvedere» ua suc- 
. cedersi di squadre a squadra, composta 

e corrette, nella svolta esecuzione dei sin- 

: goli movimenti. 
Erano giovani lieti e sorridenti, nel 

; contegno severi ed energici, nelle pose 

‘ gladiatora e virili; spigliati e disinvolti 
nella celerità della corsa; statue, nell’ im- 
mobilità dell’atienti. 

Uan assieme. gioconda, vivace, sugge- 

stivo, che si imponeva in tutti, produ- 

cendo un sentimento di ammirazione, un 
nuovo impulso di slancio giovanila. 

: Le squadre distinte fra di loro per la 
| varietà dei costumi, per la foggia artistica 
! dei vari berretti, dalle sciarpe, dei diffa- 
ranti colori, feormavano un quadro stu- 

‘ pendo per l’occhio curioso che si posava 
sopra di loro. 

} Le società ginnastiche, ciclistiche e di 
podismo che hanno aderito ai convegno 
sono: 

Fermezza e Costanza — Invegorico Co- 

mo, diretta da Hiia Ssrtorio. 

Alacritas — Mariano Comense, 
Erpe, direttore Sartorio. 

;- S. Ambrogius — Milano, direttore Da 
Simone. 

Velites — Menza, direttore Sartorio. 

Fortitudo Briasco — Brianza, Milano, di- 
rettere Silva. ; 

| Virtus — Gallarate, direttore Fumagalli. 
Robur et Fides — Torino, direttore Caielli. 
Immacolata Concezione — Gsnova, diret- 

tore Genesio Enrico. 

Leonina — Luino, direttore Gsielli. 
D. Bosco — Sampierdarena, direttora 

Massardo. i 
Artigianelli e Ecelgior — Torino, diret- 

tore Falehero Giuseppa. 
i Vigor — Vercelli, direttore Da Michelis 

Fulgor — Asti, dirattora Falcetti An- 
gelino 

S. Teodoro — Ganova, direttore Arvigo 

Giuseppa. 
Salus — Cambiano, direttore Burzio 

Battista. 
Libertas — Lecce (podismo). 
Lambrina — Ponte Lambrino, (podismo). 
Fides ei Robur — Varese, diret. Caielli. 
Silvio Pellico — Velletri, direttore No- 

bili Salvatore. 

Interparrocehiale- Trastevere 

direttore Nobili Salvature. 
Giovune Roma — Rom?, dirett. Nobili. 

Sebastiani — Roma, direttore Neri Giu- 
seppe. 

Ricreatorio popolare Romano — Roma, . 
| direttere Pentiroli. 
' Marcantonio Colonna — Rema, direttore 
‘ Contestabile. 

Domenico Maria Jacobini — Rema, diret- 

tore Sante Remiddi. 
Monti Esquilino — Roma. 

Marcanionio Borghese — Roma. 

. S. Marco — Venezia, non ancera giunto 

‘ jin Roma causa perdita dsl treno a Bologna. 

! Giovane Voltri — Voltri, che si attende 
‘ in giornata. 

La giuria par tutte le singola gare è 

| composta di ventotto membri, presidente 

‘ generale conte Mario di Corpegna, suddi- 

videndosi in tre sezioni. 

1. Sazione —. Ginnastica, presidente 

professor Luppi Domenico. 

2. Sezione — Poddismo, presidente Ba- 
: lestteri Arturo. 

i. 3. Sezione — Ciclismo, presidente Ri- 
| ghetti Guido (parts tecnica Gosta Saverio). 

: I componentila giuria ginnastica seno 
18, più 5 per il podismo e 5 per Îl ci- 
clismo. 

+. Direttore generale per la esecuzione 

collettiva degli esercizi, e par la sistema- 
zione delle squadrs tutte, prof. Vincenza 

Frattini, di Roma. 

Linea 

— Roma, 
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Stamane dopo la Messa detta in Santa 
Anna dei Palafrenieri, celebrata da mons. 
Marchetti, tutti i convenuti si sono riu- 
niti nella « Cavallerizza » e nel « Balve- 
dere » in Vaticano, ove si incominciarono 
le varie gare eliminatorie, in preparazioni 
dei saggi finali, che si svolgeranno alla 
presenza di S. S. Papa Pio X. 

I risultati di quesie gare saranno co- 
municati sabato dalla giuria, tenendo ora 
segreta le loro deliberazioni ed i loro 
giudizi. 

N31! mattino si ebbero prove di marcia, 
di salto, di corsa, alle parallele, alla capra, 
alla barra, tutte eseguite perfeitamante 
con slancio e sveltezza encomiabili. Si 

ebbs anche la prima gara eliminatoria 
di sfratto fra la Giovane Roma di Rama, 
la S. Marco di Venezia e la S. Ambrogio 

di Milano. 

  

Sulla porta della «Cavallerizza » Bi 
legge la seguente scritta : 

Qui 
dove la più grande forza morale 

segnò i maggiori trionfi 
la gioventù cattolica italiana 

novellamente dimostra 

che 
sano ha il corpo some sana ha la mente. 
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Giuseppe, in pertasishori e portasigarette 

in argento; RR 9 oro in astuc- 
cio, il duca di Presenzano; il Cardinale 
Cavagnis, un album ricchissimo; il prin-. 
cipa Barberini, 
con strase; il Padre Ferrini, penna e. ca- 
lamaio d’argente; il Cardinal Vicario 
S. E. Respighi, due grandi medaglie d’oro 
ed altri doni di e e di pregio. 

- A rendere più allegra le. varie eserci- 

tazioni, come mezzo anche adatto a te- 
ners più vivaci tutti gli intervenuti giu- 
stamente osssrvava, il Rav. Don Vincenzo 

Minetti, delle società cattoliche sportive 

di Genova, occorrerebbe che un qualche. 
concerto di quando in quando, facesse 
qualchs scelto brano di musica. Si è ri- 
ferito tale desiderio e certamente nei 

giorni che seguono, si avrà a disposizione 
l’abile concerto dei gendarmi pontifici. 

Alle ore due e quarania monsignor 
Bisleti, maestro di Camera di S. S., scende 
nella « cavallerizza » trasformata in pa- 
lestra, accompagnato dal barone Maysr, 
comandante dei svizzeri 
un’ ora ammirando e compiacendosi coi 

varii direttori di squadre che essguiscono 

evoluzioni in sua presenza. Dichiara ehe 
: informerà di tutto l’augusta parsona di 

All’apertura delle gare, il concerto dei 
gandarmi suonò l’inno pontificio, che: 

| sleti, giunge in carrozza S. E. Msrry del venne applaudito. 
Fra le squadre che nel mattino più si 

distinsero, il primato spetta all’Alocritas 
di Milano, Fermezza e Costanza di Inve- 

rigo, e la Virtus di Monza, egregiamente. 
irette dal prof. Elia Sartorio, maestro di . 

ginnastica fra i più noti d’Italia. 
Tutte le squadra intervenute a questo 

primo e grande convegno sportivo, hanno. 
portato il loro vessillo sociale; 
stoffe pregevoli e di paziente lavoro arti- 
stico in ricamo. Fra gli altri di vario 
colore e forma sono notati: Società spor- 

tiva Leonina di Luino, tricolore, con lo 
stemma della città, e con la croce in 
riliavo di Costantino, col motto: in hoc 
signum vinces. La Vigor di Vercelli trico- 
lore; la Società ginnastica di Gallarate, 
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con grande. fascia tricolore. Quella di: 
Briosco di Fortitude, piccola bandiera tri- : 
colore con stemma Sabaudo. 

I 

Mignifica la bandiera della Fides et. 
Robur di Torino, da una parte crimisi e: 
dall’ altra intessuta in un sol pezzo dai 
eoleri nazionali. Anche la Rovur et Fides 
Gi Varese, tricolore con sciarpa. Anche 
l’Alacritas di Mariano Comensa tricolore. 
Per la circostanza il Comitato ha prov- 

— veduto ad un distintivo ricordo, a forma 
di scudo, lavoro ben eseguita per cesello . 
e per genialità di contorni a nastri, di 
metallo color cenerino. 
scudo di Roma cun le tradizionali S. P. 
Q. R., all’ingiro la scritta « Convegno 
sportivo Società cattoliche italiane ». 

- Alle ore dus con esattezza militare, si 
continua nelle gara eliminatorie. comin- 

ciate nel mattino, che si svolgono con 
perfetto ordine ed esattezza, Inutile riesce 
il tentare di sapere la classificazione di 
merito; su ciò i signori del giurì sono 
sagrati e severi; ma, coma sopra ascen- 
cammo, vi sono delle squadre che già 
lasciano presagire avraune a meritarsi i 
migliori e più ambiti premi. 

Psr tutti i vincitori, sia isolati che in 
unione, par squadra o personali, S. San- 

tità ha ‘voluto provvedsre spontane: mente 
con prami in medaglie d’oro e d’argento. 
Di più altri magnifici premi sono stati 
offerti: da S. E Marry del Val, un bel- 
lissimo quadro ad olio (laguna veneta); 

Mons. Dslla Chiesa, un astuccio con sei 
bicchierini d’argento par liquori; il cav. 

Tolli, un ricco e prezioso tappeto turco; 
l'avv. Traccaioli, 20 dollari rinchiusi în 
ua elegante astuccio; il cav. Sarafini 
  

79 APPENDICE 

Sinodi n! 
Sinodo diccesano della diocesi 

aquileiese celebrato in Gorizia dal 
‘patriarea Francesco. Anno 1602. 

E:co il patriarca di nuovo all’opera 
per assicurare una legge disciplinare 
sache a quella parte della diocesi chs 
gra oltre :l confins dsl dominio veneto. 
Abbiaino veduto sopra, come egli aveva 
il proposito di tener sinodo anche a Go- 
rizia, anzi di alternarlo annualmente 
nel: una parte e nell'altra della diocesi 
per quanto avesse potuto. 

E le sua proposte non furono chiacchere 
soltanto. Verso la fine dell’anno 1601, di 
pieno accordo coll’arciduca, egli intimò 
ur altro sinodo in Gorizia per la nazione 
siava e tedesca, e lo intimò pel 25 giu- 
gnu dell’anno seguente, 

Vi concorsero in ‘gran numero arcidia- 
conì e parrochi, massimamente dalle pro- 
vincle austriache. 

| Abbiamo già in precedenza fatta pa- 
rola di Resto costituzioni estrasinodali 
ch'egli fia dal 1593 nella visita da lui 
fatta in quell pa:ti avea lasciato apecial- 
metta a Gorizia perchè fossero osservate 
anche ia altri centri da lui visitati; co- 
stituzioni che egli in sostanza iatrodu- 
cava nel sinodo di San Daniele del 1595. 
Quelle medesime, con poche modifica- 

  

  

Ns! centro lo: 

Papa Pio X. 
Non appena si è ritirato monsignor Bi- 

Val, segretario di Stato. Corrono ad os-. 
sequiarlo il barone Mayer, il conte Gar- 
pegna; il signor Floridi, pel Circolo di 

S. Pistro; il padre Vitali, parroco di San 
Garlo a Gatinari ed altri personaggi di 
riguardo. S. E. è accompagnato da un 

suo parente sacerdota e dal parroco De 
Angelis, di S. Pietro. 

S' intrattiene lungamente nelle palestre 
compiacendosi altamente per la pracisione 
degli esercizi a cui asgiste, 

Le squadre chiamate ad esercitarsi in- 
nanzia S. E, eseguiscono brillantemente 

un programma svariatissimo, che viene 
gustato molto dell’eminenta porperato. La | 

viene i 

salutata da un unanims applauso da tutti! luogo una riun icni 
i presenti, al termine delle sue azioni: gamen to, a” quali 
ginnastiche. Anche la Robur ei Fides di. 

i Varese, alle parallele si comporta egre-: dell'unione "fa quello di nominare una 

! reemmigsione — che 

Immacglata Concezione di Genova, 

giamente, così ancora la S. Ambregios di 

, 5 intrattiene circa ; 

un orolegio di smalto. 
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Milano e la Briasco al salto in alto, e. 
| per ultimo la Virius di Gallarate, precisa 
ed -mmirabile alla barra. 

S. Eminenza chiede spiegazioni riguardo 

all’esercizio dello sfratto interessandesi 
anche delle gare svoltesi nel mattino, a- 
vendo per tutti una parola d’incoraggia- 59° 

merto e di lede. 

Ad un prelato vicine, sorridendo bona- 
riamente gli dice: 
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— Ha visto che roba, padre, si crederebbe? : 
Dopo essere rimasio molto tempo nella : 

| palestra, rimontando nella sua carrozza : 

ove al viale 
lucgo la corsa veloce 

si fa condurre nei giardini, 
della Zitella avià 
dei cento metri. 

Il viale grandioso e superbo, fa coma 
di terrazza alleggiadro giardino, ove una 

una meltitudina di piante e di fiori ricrea 
la vista ed ispira un senso di Danessere 
o di contento. 

Tutte le squadra intervenute concor- 
rono alla gara di corsa dei cento metri, 
ognuna delegando due o tre giovani a- 
lunni, In totale sono settantadue, divisi. 
ip quindici batterie di sei ciascuna. Sua 

Em. Merry del Vai, 
gruppo principale, in vicinanza del tra- 
guardo, accompagnato da alcuni fami- 
gliari, presta viva attenzione alla corsa 

che riesco interessantissima, dato lo scatto, 

concorrents. 

Gon previdante pansiero la P. Assi- 
stenza RSomanina interviene con una s8a- 
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‘del Tagliamento per 

‘ida alcun 
poco discosto dal 

{ lavoro dell’artista 
| tanto geniale ed iffissce, perito G. Gat- 

| tolî, reca una epigrafe con miniature in 
i figura 8d ornate tutto all 

la velocità, l'impulso che anima ogni: 

zione; con 
e barella. E' c 

menti Pietro; li & cia sezione 
da fare, nell'eseguire massaggi, sommi- 
nistrandoe aiuti, bevande, ed altre cure, 

ai giovani ginnasti, 

  

    

  

bor EGLCO si 

  

Durante lo svolgimento del lungo pra- | 
gramma di oggi non si ebbe a verificare 
il più piccolo incidente, nulla, tutto pro- 

seguì nel massimo erdine, e con la più 
scrupolosa LAGolani i i 

Per voce comune tutti i diretti: 
varie squadre, e la 

della Società calttoli 
grate per i’accogi 

  

     snza ospitzie 

  

gentile, con la quale sono state oral 
non avendo chs a lodarsi io agli 
alloggi, al trai.amonto ì 

continue che sempre riceve 
Questo primo convegno cattolico sper- 

tivo in tutti la taz dr di essere 
seguito da altri ed altri ancora, nel pos- 
sibile, anche più importanti. 

S. E. il Cardinale Merry del Val 
nostro Io che si è on rato a 
mente di li 

opinione, ia 
scere, quanto 

spontanesr 

primo convegno ca 

Teri ebb» lucgo il solenne 
accordate dal Pa +pa ai gres: 

tenne loro un discorso. E la 
presenza del Paps, si esegui 
timo RIAInioni dopo Ie quali i 
distribuì i premi. Ma di tutto ia a 
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i domani, 

      

     ci i renza per chè Ì 

reamento edu- E fratelli, effci va 
centrale ha deciso 2 dinde 

Sy ì ; "cativo e i studiare quel 
di oi il i gore: edi questa .carfasimo libro diecoi x stadire q Ja 
previncia e di sostituir! lettura a scrisse le. seguenti belle parole il 
natore gene) ] ioni inzoniane. A. 

Il fiuss se cora Sposi 
ii , giu diate 

  

ir 

    

       
    

          
            
    

        

   

  

   
     

    

  

   
   

  

    

    

  

    

  

   

   
    

  

  

to see È n 
"Tg legrano Ga Ma 

ua iuogo una 

erai tipografi, alla 

Ls in questo 

imparate a dir 
dice veri, 

n 
vu
 n

i 

7 
DL 

s 
$. 

& S
r
 

de
 

C
d
 

  

= 
to
 

delle ler ba Ser
ate

 

   ca
 

[ua
] 

    

Sp. pi XXI) 

Palmanova 
7 ottobre, 

Tentato suicidio d' un ne 

Quasta ma e ] 
de slia linea 

   

      

  

   

  

gui usro fu 

attra verso i 
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del DA 10 tren 10. 

pos zione dalla guardia 
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el Ruscoje Stovo, 
a Ksemit un n       di armi. 

  

  

ir : di altri rave e: menti. 
È 

Sandaniele 
7 ottobre. 

Per una ferrovia. 

Mercoledì di questa settimana ebbe 
È del Mao #% 

3g E i i qua ili di i 

£TgO i Buja e di Mi jano, Scope 

  

   

  

Spilimb 

riuscì formata dei 
sigg. I. Piuzzi, A. Corradini as Schiavi 
la quale dovrà pr re un importa: Spr 
simo ricerso, acciò la ferrovia di racion 
ta litare, che per la linea padimontana 
di Maniago and: allacciarsi a Gs- 
mona, abbia sopra Spilimbergo verso 
Pinzano a p:s3are al di qua del Taglia- 
mento s da Carpacco, toccare S. Daniele, 
8 RR De Mijaco La doo a 
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rebbe il i Tu) 
e gi s detta ferrovia su per 

  

Trasaghie.. 
E° necessario in modo assoluto che la 

detta linea ferroviaria venga a pa 
per S. Danisle — perchè questo ameni 
simo luogo non si riduca a un on) 
visitabile nei diporti autunnali: è neces- 
sario tocchi i Comuni di Buja e M:jano, 
già grandi e cor nei iderevoli eppure siati cati 

zione coi centri più natu- 
rale, S. Daniele a Gamona. 

i Pergamena. 

Kiposta al negozio librario G. Tabacco 
si ammirò la: spi lendida pergamona offerta 

i amici al Rev. D. P. Vidoni 
nelle sus nozze d’oro. La pergamana — 

a fempo perdute, eppur 

assare 

   

  

’ intorno. 

Scuole. 

Si riaprono col dì Î6 corr. mi sembra, 

di ‘qualche poco prima che non gli anni 

scorsi: meglio così. A quanta cousidera- 
  

# oni, con pochs aggiunte di particolarità 
più ‘determinate, 0 di coss già sancite 
nei sinodi precedenti; sono qui ora por- 
tate e ne formano il contenuto. 

Di qualche particolarità pur sembra 
sis meritevole svocarne la memoria, 

Merita ricordata la lettera del Barbaro 
che figura da prefazione con cui presenta : 
al clero austriaco della diocesi aquilsie- 
sa i decreti di quasto sinodo. Da la ver-: 
sione del suo forbito latino. 

« Francesco Barbaro per grazia Dio e: 
della Sede apostolica Patriarca della chie- 
sa aquileiese, ai reverendi abati, prepo- 
siti, arcidiaconi patriarcali, 
tutto il clero della Stiria, Carintia, Gar- 
niola inferiore è superiore, della contea 
di Gorizia, e capitanato di Gradisca della 
diocesi di Aquileia. 

« Nella visita generale che alcuni anni ; 
addietro mente eravamo coadiutori di; 
Giovanni Grimani patriarca nostro pre- 
decessore di pia spemoria facemmo per 
nostra ordinaria autorità, rafforzaia aucha 
con molte facolià apostoliche da S. S. il 
Papa Clemente VIII avendo indetie dalia 
pubbliche congregazioni de! nostro clero 
‘in varii luoghi di codeste regioni, pro- 
lungammo aleuni decreti comuni a n 
tutti e ai singoli, tnertodo in ques 
modo di poter raccogliere, fino a fata 
che potessimo celebrare un sinodo, un 
qualche frutte nel Signore, ed estirpare, 

&   
CORREDO TRPIePIIa 

  

    
lenza, la quale serpeggiando quasi. ogni 
anno in alcuni di questi pres', recdevali 

   

inaccessibili. Di qui avvenne 
i dolore dell'anime rostro, che coms a! 
tirare la barchetta 3 fiume contrario    

    

"è 

fummo menabi deve non vossvamo, 8 
perciò non poten o nò celebrare un 
sinodo, nè venire ad aiutarvi di presen- 
za, com'era vivo nistro desiderio, nelle 
vostre necessità. 

«Tuitavia, coma Iddio Padre dello mi- 
saricordie mitigò l’ira sua, avendo que- 
stanno conseguite le nostre brame, fu 

; anche l insigne religione e pietà del se- 
parrochi ea: 
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lui parte a!msno i rovi e le spine di 
molti abusi. E questa speranza non ai; 
fallì del tutto, ma fumo costretti a s0- 
apsndere l’opera nostra per la difficelià 
e gl'impedimenti specialmente di pasti 

‘ aver in fine ben bene 08 
| 6 giustamente pi undarata 

ia lui pr inoîpa. 
103, 

rerissimo arciduca Ferdinando chs si 

   

i prestò acciò che noi potessimo meglio 
compire ogni nestro officio. E’ lui, coms 
qua all'ottimo @ fortissimo duce che col 
ministero dei sacerdoti atterrò le mura 

‘i di COC che mentre g’adapera + egtir- 
| para la perversità degli eretici A LA 

    

   

    

| tuzzare gli assalti dei Ture i, 
pure col fatto s i, cheg 
ata lentemante Dbras 

nosire veglia e fatic nel sta 
bilire ecclesiastica di ‘acipltna nel rifar- 
mare i costumi del celare, nell’accrescere 
il culto divino, raccogliamo i scespirati 
frutti di obbedie pae, ed è giusto chs tali 
frutti coma da icevutì in gran parte 

iosissimo € piissimo 

  

   
     

  

gi attribuise 

« Perta nto NO 
del sinodo, dopo aver x 
generali e parti: solari DI G 

  

ralémio chine 

non tutta la prendere in quasti decreti, 

coo sommo | è 

  

   

  

   

  

una parols. 
nelle locali carceri in attesa ROVINCIA 

  

I nuovi ia 

uns, commissiona 

Tola a pen 
Gi <- s da S 

di qui, i nusvi Oa car 
un esime che diede sp! 

Lusevera 

    

    

    

    

  

RE Cat 
Vieva di: 

> sfilano 
        

    anti, quando Nona uomini, 
‘pet marcia quatidi Ò 

Ha eennla “ AI alla scuola, nel la coscienza di avervi he 
alle fonti de era educazione, 

ix) wanna a » Pali n 5 della vera moralità, della vera scienza, le 
itano una chi ; un seu do 
dea 

Col 10! È si 

  

8 ottobre,     

Furto saorilego. 

      

DOd a inin mita 

le, nta riabile, divine, Ri stai abbinare LEE 
sillaba di Dio, — #auffragst 
viscidi animali 

di distr Uggeri 

s60, ma dai 
aquile vol 

  

3% 

a non certo dai 

i della mote, che sognano 
o 0 di elencarlo in un mu- 
iù grandi ingegni cha come 

    
   

   

    

Conferenza - Pro Calabria 

La donna nei promessi sposi. 
ALe lave, le 

3 sollevata dal     

  

1 in 8 1 A io del luoga 
& 

     

   

   

Pegregio [ 
jezia ha tenuto una con 
saggio — pro Calabria 

La dava nei pasti sposi. 
SI LS vanni B. Jogna colla 

  

no contenere 
sicurate ras- 

E mete. pulite 
altani, la cassetta, catirifatiata così ad ebbligare 

‘ questi eroi della tenebre a procurarsi il 
sostentamente coi nobile mezzo del lavoro. 

ess passarono 
aZio lle orecchie 

alla ms nie, al GUGETAa, L'ovatore sella sii 

A cen 50 ezza d i        

    

    

      

Convegno ciclistico. 

Favorito da una giornata splendida, fl 
convegno ciclistico st ottimamente. 

Numsross le squadre i 
site? 
ATI 

  

si vari tini die 

stigazioni fine 
opportune citazi 

s Ò A 

  

IFOne, 

  

   

  

tate La riunione delle Fia seguì in 
di que piazza del Mercato. A ricevere la squsdre 

più Delle inpirate p poesia dti) sa ch trovavasi l’ing. nob. 9g lui I ciclisti 
mato bella, immortal, benefica. di Tricesimo fanno gli onori di casa 

  

soil acitudi 
dia del 

che ci pp 

  

   
        
  
  

  

  

piero siate 
li colla parola 

ia: risplenda 

, perchè ne 
che il ssrenis- 

farzi dei nemici 
r mezzo del 

t} prendere 

girare  attor Da & 

      

        

Ri & loro ia 

19 alla a RE usa 

  

     

  

al: an ai la oghi e alle persone in cià 
sha & AIRIAMOLE giudicato più sspadient 

       

giore prontezza e salati spet 
tare, © dilettissimi fratelli, e come far- 
machi e rimedii aslutari, non da riporsi 
nell'armadio, nè da riservarsi ai tempi 
avvenire, ma ora, senza ritardo, dovete 

   

G3rico, di suonar e le tro bei il che vuol 
dìre, di e ndere sOp: ‘a di voi nel!’eccle- 

siaatica v | soave giego di Cristo 
   

  

    

   

  

   
   

     

      

      

    

    
     

       

    

sdepsrarie. a più bene il vostro 
« Già ognun di appales veglia sopra | il 

i mordi E erignioai gregge, gre ostra cura, di 
nal quale, allo stess od: el corpo pro olla predicazione 

um: x00, dal capo, che il et tera, liscendono cati dei costumi e colle 
o sia mortali. Siete sonerdoli i 1a as ranno intera- 

ver, si a i mei i, così sarà 
me e il tam 

gl mi i, così 
tra i popoli }’edifizio 

a le nostra pat smi sollecitudini 
: vostra riposeranno sicure. Va- 

Domino ». 

Ho portato tutto questo tratto, perchè 
sembra che dipinga luo mo, il celebre 

s, nei siomento storico che attra- 

    

   doond rispondere, com 
vivete dé sli ?alta 318, dovete 

  

er Je prescrizioni fatte in questo si- 
o, gono poche A pira 

uelle già date nelle pre cadenti disposi- 
zion Di e che i un 
       

ciò chie” p: 810 
   

BNtO a 8per ciale ricor 

« Per i qual casa sc danu nea i 
chs siete chiamati in I (Continua) 
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Hormatosi il preceduto dalla 

banda di Tricesimo chs 1 rre le vi 

Gel passa fra dus file di popolo piau- 
E soa gra a terre 

danta, si reti ecinto dell’ Esposizione 
ti 5 44 voli adorni a fil pf 

L ‘ LD A USA ERA GMAIL Ud Oli 

1 i È PIP a adra Ca 

per il ricevim delle squadre. Viene 

servito un vermoth d'onore. > 

Parlarono applauditissimi il nob. O:- 

gnani, fl sig. Gi ni Sbuelz e l'avv. 

Giovanni Baldissera. 

A mezzogiorno nella trattoria Boschetti 

viene servito suntueso Banchetto. 

Vsrso le qustiro sbbs luogo la grande 

sfilata delle squadre ciclistiche. Alla afi- 

s assisteva una grande quantità di po- 

laudì calorosamente al pas- 

gni squadra. 
seguì la premiazione: 

  

un SALI 

   

   

   

    

daglia d’oro, dono 
ssstti, all’ Unione velo- 

cipidistica Udinese 
; i 3a n 

Secondo premio glia d’argento 

dorsto alla Socistà + pidistica di Ge- 

mona. 16 = 
n 18 $& 

Terzo prem!o medaglia d argento, alle 

Società di Trisate, Gorizia e Pirano 
É ? è 

Quarto premio, medaglia d’argento, 

alla Società di Cormons. 

Furono inoltre assegnate dus medaglie 

d’argento alla giovinetta Eilero ed al fan- 

ciuletto Pellini. 

Tiro allo Storno. 

Sabato con grande concorso dei più 

provetti tiratori della Provincia, saguì îl 

tiro allo sterno. 

Ecco il risultato dellai ntsressante gara: 

Tiro di prova: premio, medaglia 

fr
) 

    

      d'oro, Bisna i 9. d’argento, 

Nigris Guido — 3. id. id. Bertolissi Dino 
— 4. di bronzo, Vatta Angelo. 

Tiro generale: 1, e 2 premio L. 150 di- 
viso fra Mattiuzzi Virgilio e Nigris Guido 
— 3. premio medaglia d’oro, sig. Frova 

di Codroipo — 4. d’argento, Bartolissi 
Dino — 5. id. id., Vatia Azzo — 6. id. 
id,, Barnaba Umberto — 7. id. id, Cor- 
radini Arnaldo — 8. id. id., di brenzo,. 
Di Prampere Giacomo — 9. di bronzo, 

Brunetta Bruno — 10. di bronzo, Suzzi 
Maitia. i 

Gara d'onore; Unico premio. Dano delle 

gentili signore di Tricesimo fu vinto da. 
Frova di Codroipo. Però le « Poulles» 
in questa categoria furono vinte da Mat- 
tiuszi Virgilio e Nigris Guido. 

Gara dilettanti: Eros I. medaglia di 

argento — Carnelutti Autonio II meda- 

glia di brooze — Morandini Itarice III 

menzione. 

Tolmezzo 
8 ottobre. 

Grave disgsazia. 

Ieri certo Carlo Pillinini di anni 14 di, 
qui, correndo su un marciapiede scivolò | 

e cadde malamente a terra. 

Nella caduta riportò una frattura sot-. 

topsriostra del radio e dell’ulna destra. 

Fu tosto soccorso da alcuni presenti e | 

trasportato alla Gasa. di cura del dottor : 
Cominotti. Quivi, constatate la gravità’ 
del caso, gli fu applicato un apparecchio | 
inamovibile. 

Il Pillinnini ne avrà per una ventina | 
di glorni salvo complicazioni. 

  

I: cav. Magaldi ha terminato la sua 

inchiasta allaspsdala civile di S. Daniele, 

e ha prassutato i risultati della medesima 

alla G 

f
i
 

  

       

    

rì in sost 

Prefetto, prssidente, Cons. 

Migaldi, E. Mucelli-Rossi, Gristofoli con- 

sigliara provinciale, cav. Magrini cons. 

prov., Frattini medico. provinciale, prof. 

D. Rubini, dottor Pirena, dottor O. Luz- 

zatto, avv. Gasasola, ave. O. Sartozo, Zam- 

paro, Valla, Petracco segretario. 

ji, esaminata la relazione, la E vanera & 

Commissione, a maggioranza di voti de- 
Pamministrazione cise: a) di sciogliere i 

(sra già dimissionaris) dell'Ospedale, pre- 

sieduta dal gsometra Licurgo Sostero e 

di mandare un commisaario regio; bj alla 

noimità, di comunicare risultanze 

della inchiesta al Procuratore del Rs per 

gli eventuali procedimenti legali. 

Ma qui dobbiamo affreltarci a chiarire 

una cosa. La Commissione non ha pre- 

sontata al Procuratore del Ra la inchiesta 

perchè proceda contro i responsabili delle 

inalversazioni riscontrate; ma sole perchè 

— doverdola pur comunicare al Ministero 

— il Procuratore veda se in sasa trova 
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   posta dai sie 
tuzione del 
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motivi di procedere 

    

E noi crediamo ch» | motivi manchino; 

e non pershè manchino le colpe, ma 

perchè mancano i colpevoli... Sicuro; in 

un istituto dove non e’ è un regolamento 

interno, deve non c’è un controllo ri- 

sultante da opportuni registri — allora: 

quando, per una serie di anni, gi varifi- 

cano degli ammavchi — di questi chi 

volete incolpars? Nsssune, perchè cia- 

scuno del peracnale sorveglianta e am- 

ministrante troverà facile modo di scol- 

persi. Ocda il Procuratore del Rs, sarà 

forse come noi s coms il cav. Magaldi 

e come la Commissione Prov. per l’As- 

sistenza e Bsu. pubblica costretto a con- 

:: Galantuomini tutti, ma la roba 

  

cludere 
manca | 

Ma quali sono le cslpe, più rilevanti, 

riscontrate dal Magaldi nella sus inchie- 

sta ? Sono queste che vengono riassunte 

in nove capi. 
1. che fl presidente del Consiglio di 

amministrazione si serviva dei poveri 

alienati per farsi coltivare i terreni 

di sua proprietà, dipingere sette camere 

di sua casa e farsi costruire circa ottanta 

gabbia da uccellanda. Agli agricoltari 

dava cinque centesimi di pans e un bic- 

chiere di vino; per circa tre 

mesi di lavoro L. 7 «a qualche bicchiere 

di vino! E’ da notarsi che agli alienati fl 

vino va dato col permesso del medico. 
2. cha il segretario, imitindo il suo 

Presidente, ha adoperato i pazzi per farsi 

lavorara il suo campa, e si è servito del 

Pio Luogo pel trasporto del concima e 

dei prodotti del fondo. Oltre a ciò vi sono 

altri gravi addebiti sul suo conio. 

3. che egni giorno veniva asper 

fuori dsl Pio Luogo roba dell'Istituto in 

ceste, pacchi ed involti. Il portiere aveva 

l'ordine di non fare, coma è prescritto 

dal Regolamento  manicomiale, alcuna 

  

   zi pittore È 
iI 

  

      

      

    

     Agna Dei giori 3 

scorso luglio; refettori impossibili per 

eubatura; ed altro. 
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nmissione Provinciale di Assistenza | 

ia è com | 

6. che il Pio Luogo, malgrado la sua 
importanza, son ha mai avuto un Rego-| 
lamento interno. 

7. she per la gestione interna vi era 
complsta anarchia: tutti comandavano, 
tuiti ordinavano spess, nessuno però con- 

trollava. Par questa mancanza di controllo 

il Pio Luago, psi solo 1904 e i primi 
setta mesi dsl 1905, ha risentito un danna 
di oltre 4 mila lire. Ed è a notare che 
il cav. Magaldi ha faito i suoi calcoli per 
ce soli generi di maggiore consumo; 

formaggio, zucchsro, tabacco! 

8. cha la suore spadroneggiavano in 
tutto l'Istituto, ingerendosi di ogni cosa. 

9. che non si rendeva conto dei lavori 
eseguiti nei vari laboratori, quindi gi 
ignora quali lavori sieno in essi stati 

eseguiti per gli amministratori. 

1 

i in provincia, Il 

i proposta del sig. Zaliani s 

  Nalla sua relazione, il cav. Magaldi 
avverte di aver già provveduto per lo 
sfollamento dei dormitori, facendone ca- 
struire. altri due; che ha pure, cal 1° 
dsì corr, mesa, impiantati i registri di 

controllo pei generi alimentari; facen- 
done la consegna ad una delle migliori 
suore, Qussto registro proverà alla fine 
del mese la realtà dello sperpero. Fra 
giorni saranno impiantati anche i registri 
controlio per i laboratorii. 

Il capo ottavo accusa le Suore di aver 
spadroneggiato. E’ un’ accusa che merite- 
rebba specificate questa, perchè detta così 
nuda e cruda è in contraddizione col 

capo settimo e col provvedimsnto preso 
dal cav. Magaldi. 

Di fatti, il capo ssttimo dice che nella 
gestione interna vi era completa anarchia 
e che iuîti comandavano. E allora su chi 
e come spadroneggiavano le Suors? Prea- 
dendo un provvadimanio, il cav. Ma- 

galdi «impianiò i registri di controllo, 
facendone consegna a una Suora». 

Questo vuol dire che, pur riscontrandole 
faccendiere, il cav. Magaldi riconosce le 

Suore onsate | 

la 

A S. Daniela non solo, ma a Udine e 
in tutta la Provincia i risultati pessimi 

della inchiesta, ha fatto molta impres- 

sione. 

Il presidente della sciolta Amministra- 
zione, cav. Licurgo Sostero, manda ai 

giornali un comunirato in cui accusa di 
parzialità il cav. Magaldi e ingiuria un 
soggetto, che non nomina ma cha ognuno 
sa chi sia. Dice anche che la relazione con- 
tiene esagerazioni, falsità,finesattezzo ecc. 

Noi diciamo che il cav. Licurgo So- 

stero farebbe bane a tacere, almano per 
ora; tanto p'ù che. nelle attuali circo- 

stscze tutti credono all’ inchiesta e nes- 

suno 2 lui. 

COMUNE DI GEMONA 
    CONCORSO. 

E’ aperto il concorso al posto di Se- 
gretario Comunale, collo stipendio annuo 
di L. 2400 gravato di imposta di Ric- 
chezza Mobile. i 

I documenti prescritti dovranno es- 
sere presentati entro il 10 ottobre 1905. 

La nomina sarà fatta in base alla 
legge 7 maggio 1902. L’ eletto dovrà 

| assumere il servizio entro 20 giorni 
dalla data della partecipazione uffic ale. 

Gemona, li 15 settembre 1905. 
Iì Sindaco 

    

ia 
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Cronaca cittadina. 

  

Martedì 

Fiere e marcati dalla provincia 
4 

Fagagna, Pasian di Pordenone e Gra-, 

pisca. 
È 

A domani 
siamo costretti rimandsre nota, corrispon- 
denze 8 aiticoli in pronto per oggi. 

Pro riposo festive. 
Sabato sera p. p. dietre invite dell 

Presidenza si è riunito il Comitati pipa 

lare « Pro riposo festivo setti 

Ban 16 Società erano rappressnt.te 
aperta la seduta passò subito alla discus- 
sione dell’ordine del giorno proposto dalla 
presidenza. Vivace fu }’interlequire al 

LI 

        
ti 

: primo capoverso dell’ordine del giorna: 
i Invito ai R. È. Parroci per la propaganda 
i orale in provincia e definizione del progeito 

di legge: festivo seltimanale o festivo dome- 
nicale. 

Passato alla votazione venne approvato 
il proposto della presidenza: (diramato 

i dal Comitato Centrale di Milaro) riposo 
festivo settimanale con l'aggiunta, inter- 

i vento di Parreci ed altre persone appe- 
sitamente incaricate per la propaganda 

Î resto dell’ ordine dsl 
giorno trovò unsnimi e concordi tuiti gli 

| intervenuti, perchè si renda forte e serana 
l’agitazione mirando tutti al buon five 
prefisso. 

Dalla presidenza venne accettata la 
del signor 

mezzi fisanziarii Savio di escogitara i 
: delle società ederenti e, di convorare nsl 

L'inchiesta al’ Ospedale Civ. di S. Daniele. più breve tempo puossibila il Gomitato 
presentando un progetto definitiva. 

Si lamentò i’assenza della stampa de- 
liberando l’invito agni qualvolta si con- 
vochi il Comitzto. Per ultime dietro pro- 
posta del s'e. Zuliavi venne fatta un'obla- 

i zione parsanale fra i presenti par iniziara 

i fondi di cassa. Vennaro raccolte L. 1635 
versate al! istante 21 cassiere, 

Per le vittime del terremoto. 
di Calabria. I 
Ssmma precedenta L. 5606 04 

Parrocchia di Fiamb-o » 46 50 
Net 050 
Vicaria di Lussvaera 
Popolazione di Avta 
Clero e Papolo di Dignano 
NN. Susans 

1060. 

5 
eu 

Ù 
è 

Totale L. 5745.64 
I postelegrafici della Provincia 

per i fratelli della Calabria. 

villaggio alpestre alla città più cospicna | 

la grande famiglia postelegrafica di questa | 
previucia ha voluto concorrere col suo 
obole a lenire la immensa sciagura del- | 

na sorella, 
gli Uffici della D'raziona Provin- 

i di tutta 
la somma di Lira 700 

Camera di commercio. 

s deficienza di carri alla St:z one 

  

Psr la 
ferroviaria in seguito ai reclami della 
Camer: 
mi: 

« Avvisata D'rezione ferrovie Stato per 
autorizzazione uso carri sustriaci essa rig- 
penderà direttamente, 

Min'astro: Carlo Ferraris». 
« Autorizzata siazione Udine util'Zzare 

anche carri austriaci per spedizione legna- 
me diretto Calabria. 

Direttore Generale: Bianchi». 

Cadde e si rompe la testa. 

gara versa le ore diaci V’oste 
Damanico Gotterli, cha tisne un’asercizio 
in via Ronchi, uscendo dalla cucina in- 
ciampo in ua gradino e cadde a terra 
ferendosi gravemente alla testa. 

Disgrazia. 

Il ragazzo Durigoni Ezio, d’anni 15, 
verne ieri msdicato all’Ospitale per con- 
tusioni e traumi al capo riportati acci 
dentalmente. Gua irà in 6 giorni, 

TRIBUNALE DI VENEZIA 

Lie 
tari 

  

tn £ 

Il processo del comm. Masotti 
Venezia, 7. — Ozgi parlò avv, Diena 

pure della difssa. Dimostra cha la confu- 
sione che regnava negli uffici dell’econo- 

mato, fu la causs prima di quasto stato 

di coss. 
L’avv. Diena accenna quindi alla dili- 

gentissima perizia del prof. Mi.lina, che 
miss le cose nsl loro vero asssre che di- 
mostrò nel modo pù evidente coma il 
Masotti non si sia reso colpevale di nes- 
suna di qualle tante malvergazioni de- 
scritte in istruttoria. 

L’avv. Denz dimostra poi basandosi 

sulle rizuitanza preerssusi:, come fl cas- 

giera non abbia fatta nessuna di quelle 
regist'azioni di versamenti che avrebbaro 

poiuic, non provocare Questa situazione 

increaniosa, 
Chiuie chiedendo uu verdetto 

luivrio, 

  

   

    
A. STROILI.   

Ra 
2-; 

con gsnsrosa e commovente unanimità ? 
tutta Italia gareggia nello inviare soccorso | 
agl infelici fratelli dalla Galabria, socha : 

la Prerincia, è | 

10.— 

Nel momento in cui dal più umile: 

à 

, parvennero f segusnti telegram- i 

ANNO XXXII 

  

    

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato . i 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze 

Sf agosto 

288.650,33 
6.278.681.28 

L. 

» 16.126.50 
» 344132991 
» 3.288.247.70 
» 1.880.717.65 
» 1.355.228.90 
» 34.000.— 
» 229.000.— 

5.821.318.20 
4.365.900.18 

49.793.84 

L. 26.748.994 54 
    

1.047.000.— 
422.944, — 
15,000.— 

2.006.437.— 
7.252.913.58 
5.355.653.02 

3.400.82 
229.000.— 

5.821.318.20 
4.365.900.18 

» 22942779 
L. 26.748.994.54 

Il Sindaco 

M. Misani 

s
u
s
 

S
S
 

  

. . . e . . . ° 

Totale L. 1.484.944. 

STTUAZIONE! GHN HR A LHi 

ATTIVO. 

Numerario in cassa . ; ; : > 
Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’ incasso 
Effetti in protesto e sofferenza 

. 

  

. 

Antecipazioni contro deposito di valori e riporti 
Valori (di nostra proprietà 

pubblici(applicati alla riserva » 
Conti correnti garantiti da deposito î 
Detti con banche e corrispondenti . 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio 

( a cauzione dei funzionari 
Depositi ( » antecipazioni . 

( liberi a custodia . i : 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse 

PASSIVO. 

Capitale interamente versato . ; x 
Fondo di riserva . 3 x È i 

» evenienze . ; : î ; 
Conti correnti fruttiferi . È 3 3 
Depositi a risparmio i: - i È 
Creditori diversi e banche corrispondenti 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

( a cauzione dei funzionari . 
Depositanti ( » antecipazioni 

liberi a custodia : : 
Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli 
interessi passivi del 1° semestre . 

Udine, 6 oitobre 1905. 

Il Presidente 
Elio Morpurgo 

L. 3.540.122.—) 
422.881.75) 

33° ESERGIZIO 

L. 1.047.000.— 
» 4229454 
» 15.000.— 

30 settembre 

323.030,54 
7.053.850.21 

13.940,68 
2.956.447.60 

» 3.963.003.759 

1.774.307. 
1.309.699.13 

34.000.— 
229.000.— 

0.649.470.20 
4.375.700.18. 

58.672.47 

. QUTIA A21.76 

L. 

  

. 1.047.000.— 
4Q2.944,— 
15.000.— 

2.157.669.45 
7.210.891.18 
6.371.099.23 

3.400,82 
229.000.— 

9.649.470.20 
4.375.700.18 
258.946,70 

L 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 2174 A2A.T6 
Il Direttore 

G. Merzagora 
  

3 010 
33? 

Emette Libretti di 

31/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conio corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
0;0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesì. 

Risparmio corrispondendo l’ interesse del 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Accorda Antecipaz 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

ioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a. : 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) . 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a PIA . 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a : 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista | n 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

Valori e Titoli industriali. 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
‘ depositorio costruito per questo servizio. 

  

Esercisce l’ Esazioria di Udine e IP° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  

chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

. 417241 512.070 
3 412-572 070 
- 44172-5 070 
3 2172 070 
: 4 314 - 5 0/0 

  
  

Esistenti al 31 ag 
Depositi ricevuti in settembre . ; CE » 

Rimborsi fatti in 
Fsistenti al 30 s:t:smbre 1905 : 

Esistenti al 31 agosto 
Depositi ricevuti in settembre . LASA » 

Rimborsi fatti in 
Esistenti al 30 settsmbe 1905. 

        

      

  

    

       

        
        

       

    
    

      
          

    

    

   
   

    

   
     

Stabilimento 

per l   
PREMIATO LIQUORE 

LL 
oe 

)00000000 

industriale, per m 
La NUO 

MovIMENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

L. 2.006.437. 
458.704.39 

L. 2.465.141.39 
» 307.471,94 

ost: 1905 È ; ; ; 

settembre 

Movimento DEI Depositi A_RISPARMIO. 

1905 Sicigo PE 

sottembra . , ; » 
e en een 

Rimedio pronte e sicure contro 

sin RTRT   

  

NUOVA. 

sul viale fuori Porta Gemona — una 

  

L. 7.252.913.53 
417.754.418 

L. 7.670.667.71 
459.776.53 

Totale L. 9.368.560.63 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

il GOZZO SO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Li 1,50 I fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

mpieta) IL. 9 

© dei 400000000®2 

FONDERIA IN GHISA 
La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 

fonderia in ghisa 
esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

eccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

VA. FONDERTA. è munita di mo- 
tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 

oescevreo 010060000 

L. 2.157.669.45 

L. 7.210.891.18 
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RASOI RIENTRI 
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Intagli - Dorature - Pitture ‘us 
bo 46 

Statue Religiosa dre 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che st può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente STENDARUI SS GONFALONI — ONB RELLE p el SS. i 
Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società a, 

morbida, bianca, velluiata mercè la Busta combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è Si fabbricano : 7 S 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomiti saponi esteri, — Il prezze pel è alla portata di tutti. — Sf vande 2 cent.mi 20 CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI in Î 

1a 50 al o fumato e non profumato in apposita elegante scatala CHE Te 
n I uti x: Si Mic Bi fanno riparazioni di Se lavoro - Si gar.ntisse og»ri lavoro G si 

ji ATI i pe 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio cel Articles di sono | RE = lett 

attistica, de fine :zza ed eccellanza ni eli a dei m; a]i AI lello St L 0. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è nrincipali Draghieri, Farmacisti dellORO.e di 0 ia 3 dall 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Como Prezzi miti - sa rateali, 7 De 
nel S8i 

D.rigsre richisste i E nua 
TABO RATORIO BERTOLI & ni 

Î S, DANIELE, hi tab 
n È i 

ten 

pi sto 

LI cha 
(II i ale 

i Glero e Spett. Fabbricerie 0 (fia via |» 
| OCCASIONE FAVOREVOLE - ui sug fieeuie Ra La me 
DÀ Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in. &° > 1 ; Fr: 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto o 
cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. > 
tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in Dr 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. > 
croce per vrocessioni. ANGELI in pietra art'ficiale per cimiteri. È 

« MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi di 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. | e} 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, ARIE i i Rw Di: i go 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con #8 AS TERRE SS, Feo ° Z dei 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. MN 3 | a 501 
; i in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- = OE od i i A 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 25 ia i, al si si mo A Di 
Ù ; Cal È 5 - S È 7 "E f ta da rara > D se de 1 È È SRI 

Fd feRONI a _ e pi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri i SEI So DL fn CL ubi E n A co 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali Pol | 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE PROFUMIERI & x% 0 Su 

CA IRE 9 °. fg 801 

dr sha SHE seritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate 7 Ss: liLano- dk So ASIGO sta 
RR i È au pende eo Si yi £ 2 | Ke 
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22. Premiato con e d’oro all’ se Reg onale di Udine 190302 ) V 
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Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per . gi 
sia + | de 

È LA si si mn 2 n gs , Sine sranifatture varie \rredi da Chiesa o 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per ‘mantelli alla Romana Neri, Veli. Omerali, Abiti da Vergine, Veli : 

Impsermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri o 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside; Ombrelle per Viatico, Stratti i 
Coperte lana e cotone, Gap tori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per ‘i i a 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- da È i» i + | n 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli cand di per ri CE d È 3 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, oa seta in tutte a 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, i Damaschi, Grisette, s n | 1 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie Gioni Focche, Stelle, fiocchi 3 al | li 
colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldaechini ‘in Damasco seta.» — & fi 

Pianeta Dam. fatt fai con aste da L. 159, 200, = l; 
Tomcelle Atture, ; | per coniraternite. 800, 350, 400° în più. © y 
E viale È 5 A / i î L 

di i n Y. v 

ND, | lla È 

Z UDINE, Via Morentovecchio N. 4 e 19, FABBRICA | I cehio N. 4 
= PERA con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 SEE SR RIRLE MARZI 

ASSORTIMENTO eten da passeg 10 — Ventagli ni BE] —- o, ecc. 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — - Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — i 

Giocatoli — Articoli per regali. 
Ta ta : ( 

® ®» i) " ; Ss 

A. richiesta si fabbrica ombrelle e af ellini d' deri specie — inni in genere — Vendii ngrosso ed a | 

PRBAZAZI MODIIOISSIMI     
Udine — Tip. del Creciato  


